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RISCHIO RADON:  
NUOVI ADEPIMENTI PER LA VALUTAZIONE NEI LUOGHI DI LAVORO 
D.LGS. 31 LUGLIO 2020 N°101 

 

 

Nel D. Lgs. 101 del 31 luglio 2020 sono previsti nuovi adempimenti per la valutazione del rischio 
Radon nei luoghi di lavoro.  
 
Tra le principali novità del Decreto: 
• Nuovi limiti più restrittivi di concentrazione del radon in aria da 500 a 300 Bq/mc e nuovi criteri 

di misurazione; 
• Richiesta di valutazione del rischio anche per locali semi-sotterranei * cantine * o situati al 

piano terra (se ubicati in specifiche aree prioritarie di cui deve essere ancora emesso elenco 
in base a un Piano Nazionale di Azione); 

• Richiesta di misurazioni strumentali in tutti i locali interrati di pertinenza della Società anche 
senza permanenza stabile di persone. 

 
Entro il mese di agosto 2021 è necessario iniziare a installare i dosimetri nei locali interrati 
(soffitto a quota uguale o inferiore a piano campagna) indipendentemente dalla presenza 
continuativa di persone in modo da poter misurare la concentrazione di attività del radon e redigere 
la relazione entro la scadenza normativa fissata per il 27 Agosto 2022. Le rilevazioni infatti durano 
12 mesi. 
 
I dosimetri installati saranno successivamente analizzati da servizi di dosimetria riconosciuti da 
ISIN (Ispettorato Nazionale per la Sicurezza Nucleare e la Radioprotezione). 
 
ATTENZIONE: In tutti i luoghi di lavoro in cui sono già state svolte in passato le misure di 
concentrazione media in aria di radon con risultati compresi tra 300-500 Bq, è opportuno effettuare 
una nuova misura per verificare la concentrazione con i nuovi criteri. 
 
In base ai risultati delle misurazioni gli adempimenti connessi, oltre alla misurazione strumentale 
comprenderanno: 
 
• Stesura DVR – RADON e suo aggiornamento 
• Individuazione delle eventuali misure correttive nel caso di superamento dei limiti a cura 

dell’esperto in interventi di risanamento radon 
• Interventi di radioprotezione per i lavoratori (solo per dosi efficaci > 6mSv/anno) 

 
Il nostro Gruppo da anni offre ai propri Clienti la consulenza Radon grazie a professionisti di alto 
livello e supportati da strumentazione all’avanguardia. 
Siamo a disposizione per una valutazione gratuita e puntuale della situazione dei vostri uffici e 
per consigliarvi le azioni necessarie e per supportarvi nelle fasi valutative. 
 
 

 
 
GREEN PASS  in vigore dal 15 ottobre 2021 
  
 
Il Consiglio dei ministri, nella seduta del 16 settembre 2021, ha approvato un decreto-legge che 
introduce, tra le altre, alcune misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro 
pubblico e privato mediante l'estensione dell'ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 
(c.d. “Green Pass”).  
 
A CHI SI APPLICA ?  
A tutti i lavoratori che svolgono, a qualsiasi titolo, attività lavorativa - anche di formazione o 
volontariato - nei luoghi di lavoro privati, sia in forza di contratto di lavoro subordinato sia con altre 
forme contrattuali: ad esempio, lavoratori autonomi, collaboratori (anche occasionali), somministrati, 
tirocinanti, agenti, dipendenti di appaltatori esterni, ecc.. 
L'accesso ai luoghi di lavoro in assenza di Green Pass è consentito solo ai soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti dal 
Ministero della Salute.  
Per i visitatori occasionali in occasione di seminari / riunioni aperte, il controllo sembrerebbe 
parimenti obbligatorio in quanto evento aggregativo in genere  ( D. L. 23/7/21)  
Resta ferma la disciplina normativa vigente in ambito scolastico, di formazione superiore, sanitario e 
per gli operatori delle RSA.  
 
CHI EFFETTUA I CONTROLLI ?  
I datori di lavoro, i quali sono tenuti a definire - entro il 15 ottobre 2021 - apposite procedure 
interne/protocolli per l’organizzazione delle regole sulle attività di controllo dei Green Pass, pena 
l’applicazione di specifiche sanzioni  
A titolo esemplificativo, tali procedure/protocolli dovranno indicare:  
• I luoghi aziendali dove verranno effettuati i controlli;  
• I controlli vanno effettuati all'ingresso ( con possibilità di controllo anche a campione durante la 

giornata lavorativa); nel  caso di portinerie centrali che fanno da filtro per l'intero complesso con 
diverse società, il controllo centralizzato può ritenersi valido solo si in presenza di accordo scritto 
tra le parti per la relativa assunzione di responsabilità per le  procedure adottate. 

Inoltre, i datori di lavoro dovranno formalizzare, con apposito atto scritto, la nomina di uno o più 
soggetti quali incaricati dell’accertamento della validità del Green Pass: tali soggetti potranno essere 
dipendenti della società o soggetti esterni  
Il documento di nomina dovrà contenere le necessarie istruzioni sull'esercizio dell'attività di verifica,  
In caso di appalto il committente presso cui l’attività viene svolta dovrà verificare l’autenticità, la 
validità e l'integrità del Green Pass dei lavoratori dell’appaltatore.  
 
COME SI EFFETTUANO I CONTROLLI ?  
La verifica dei Green Pass dovrà essere effettuata, in conformità a quanto previsto dal DPCM del 17 
giugno 2021, mediante la lettura del QR-code utilizzando esclusivamente l'applicazione 
“VerificaC19”.   
Non sarà invece possibile richiedere all’intestatario del documento, una copia del Green Pass da 
archiviare per non incorrere nelle sanzioni previste dal Regolamento Privacy sulla conservazione dei 
dati sanitari. 
 
ASSENZA O RIFIUTO DEL GREEN PASS: QUALI SONO LE CONSEGUENZE ?  
I lavoratori, nel caso in cui comunichino di non essere in possesso del Green Pass (prima di recarsi 
nel luogo di lavoro) o qualora risultino privi della predetta certificazione al momento dell’accesso al 
luogo di lavoro:  
• sono sospesi dalla prestazione lavorativa, senza diritto alla retribuzione o ad altro 

compenso/emolumento;  
• hanno diritto alla conservazione del rapporto di lavoro (e non possono dunque essere licenziati);  
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• non possono subire conseguenze disciplinari per il fatto di non possedere il Green Pass: ciò vuol 

dire che il dipendente non può essere sanzionato disciplinarmente per il solo fatto di non aver 
ottenuto il Green Pass. Se, però, il dipendente dovesse accedere ai luoghi di lavori senza Green 
Pass (es. eludendo i controlli, mostrando un certi-ficato falso, ecc.) potranno essere irrogate nei 
suoi con-fronti sanzioni disciplinari. 

La sospensione è comunicata immediatamente al lavoratore interessato (anche con una semplice 
comunicazione scritta) ed è efficace fino alla presentazione del Green Pass e, comunque, non oltre il 
31 dicembre 2021.  
Di conseguenza, l'accesso viene interdetto fino alla regolarizzazione della posizione 
 
LAVORATORE SENZA GREEN PASS: PUÒ LAVORARE DA REMOTO IN SMART-WORKING ?  
Rimane aperto il tema del lavoratore privo di Green Pass che chieda di poter lavorare da remoto in 
smart-working. Il decreto non dispone nulla in tal senso: riteniamo dunque che il silenzio sul punto 
sia rilevante, nel senso che il decreto non solo non impone ma neppure semplicemente suggerisce 
al datore di lavoro di concedere al lavoratore privo di Green Pass di lavorare da remoto in smart-
working. Alla luce di ciò, riteniamo che la questione debba essere valutata caso per caso non 
essendo possibile dare una risposta uni-voca.  
In particolare, sarà importante valutare alcuni elementi, tra cui se:  

• la tipologia di attività del lavoratore è compatibile con lo smart-working;  
• l’azienda ha già adottato - alla data del 15 ottobre 2021 o precedentemente - una politica di 

ritorno in azienda (con rientro parziale, progressivo o totale);  
• se altri lavoratori che svolgono medesime mansioni (o similari) rispetto alle mansioni del 

lavoratore privo di Green Pass continueranno a lavorare da remoto in smart-working dopo il 15 
ottobre 2021.  

 
VIOLAZIONE DELL’OBBLIGO DI GREEN PASS: LE SANZIONI  

• I datori di lavoro che non definiscono le procedure aziendali/protocolli in merito alle attività di 
verifica del Green Pass e/o che non effettuano i controlli sono soggetti a  sanzione amministrativa 
da Euro 400 a Euro 1000 (aumentata in caso di reiterate violazioni).  

Data la finalità della norma, non è da escludere che possano essere sollevate ulteriori contestazioni 
nei confronti dei datori di lavoro in merito alla violazione delle normative in materia di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro.  

• Ai  lavoratori che abbiano avuto accesso violando l’obbligo di Green Pass (ad esempio, eludendo 
i controlli o falsificando il certificato) viene applicata  sanzione amministrativa da Euro 600 a Euro 
1500.  
 

Inoltre, la condotta potrà essere perseguita disciplinarmente dal datore di lavoro.  
Le sanzioni di cui sopra sono irrogate dal Prefetto su indicazione dell'Azienda 
 
 
 
I Consulenti di ENGINEERING & SERVICE e di MEDICINA del LAVORO  sono a disposizione per 
ogni ulteriore informazione. 
 
 
 
 
 
N.B. Stiamo organizzando per le prossime settimane un seminario webminar nel quale i nostri 
esperti illustreranno le nuove disposizioni e saranno disponibili a domande dei partecipanti. 
Seguiranno dettagli operativi sulla data e le modalità di partecipazione. 


